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DETERMINAZIONE RS30/ 332 /2019 del  27 maggio 2019 

 

Oggetto: Procedura negoziata sotto soglia, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a)            
D. lgs. n. 50/2016, previa pubblicazione di una manifestazione di interesse, per 

l’affidamento di un servizio di verifica biennale periodica, ai sensi dell’art. 13 del DPR n. 
162/1999, degli impianti elevatori a servizio del complesso di fabbricati di pertinenza 
della Direzione generale INPS. 

Autorizzazione alla spesa complessiva di €. 12.200,00 IVA inclusa per l’esercizio 

finanziario 2019, sulle seguenti posizioni finanziarie:  

Cap. 5U110407206 Polo Ballarin €. 6.100,00 

Cap. 5U110407201 Polo Eur €. 6.100,00 

   

CIG: ZE827760FF. 

 

 

IL DIRETTORE CENTRALE 

 

VISTA la Legge 9 marzo 1989 n.88 in materia di Ristrutturazione dell'Istituto 

nazionale della previdenza sociale e dell'Istituto nazionale per 
l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 479 del 30 giugno 1994 e s. m. i. in materia di 
riordino e soppressione di enti pubblici di previdenza e assistenza; 

VISTO  il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001, recante norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni 
Pubbliche e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97 di 

emanazione del Regolamento di amministrazione e contabilità degli enti 
pubblici di cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70; 

VISTO ill Regolamento di amministrazione e contabilità, dell’Istituto Nazionale 

della Previdenza Sociale, approvato con delibera del Consiglio di 
Amministrazione n. 172 del 18 maggio 2005; 

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Istituto adottato con 

determinazione presidenziale n. 89 del 30 giugno 2016, come modificato 
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con determinazioni n. 100 e n. 132 del 2016 e da ultimo con Determina 

Presidenziale 125 del 26 luglio 2017; 

VISTO l’Ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dell’Istituto adottato 
con determinazione presidenziale n. 110 del 28.07.2016, come 

modificato con determinazioni n. 13, 118 e 125 del 2017; 

VISTA la determinazione presidenziale n. 15 del 24 gennaio 2017 con la quale 
è stato conferito allo scrivente, l’incarico di durata quadriennale con 

decorrenza 1 febbraio 2017, di Direttore Centrale Acquisti e Appalti; 

VISTO il Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 13 gennaio 
2017, con il quale, su proposta del Presidente dell’Istituto, è stata 
nominata Direttore Generale dell’INPS la Dott.ssa Gabriella Di Michele, 

già dirigente di 1^ fascia, di ruolo del medesimo ente; 

VISTA la Deliberazione n. 2 del 29 gennaio 2019, con la quale il Consiglio di 

indirizzo e vigilanza dell’Istituto ha approvato in via definitiva il Bilancio 

preventivo finanziario generale di competenza e cassa ed economico 

patrimoniale generale dell’INPS per l’esercizio 2019; 

VISTA la deliberazione n. 10 del 9 maggio 2019, del Consiglio di Indirizzo e 

Vigilanza, con la quale è stata approvata la prima nota di variazione al 

bilancio preventivo finanziario generale - di competenza e di cassa - per 

l'anno 2019, in via definitiva, ai sensi dell’art. 17, comma 23, della legge 

15 maggio 1997, n. 127; 

VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante: “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione” ed in particolare l’art. 1 comma 8, il quale prevede che 

l'organo di indirizzo politico adotti, su proposta del Responsabile della 
prevenzione della corruzione, entro il 31 gennaio di ogni anno il Piano 
triennale per la prevenzione della corruzione;  

VISTO il Piano triennale di prevenzione della corruzione dell’istituto 2019-2021, 

adottato con Determinazione Presidenziale n. 2 del 16 gennaio 2019; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n 50, e ss.mm.ii., recante l’ 
“Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione sugli appalti pubblici e 
sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, 

dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi ai lavori, servizi 
e forniture”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 

n. 91, Supplemento ordinario n. 10/L, in data 19 aprile 2016; 

VISTO in particolare l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede 
che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti 

pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 
decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 
essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici 

e delle offerte; 
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VISTO l’art. 1 comma 449 della Legge 27 dicembre 2006 n. 296, come 

modificato dall'art. 1, comma 495, legge n. 208 del 2015, che prevede 
che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli 

enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici sono tenute ad 
approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A; 

VISTO l’art. 1 comma 450 della Legge 296 del 27 dicembre 2006, come 

modificato dall'art. 1, comma 130, della legge 145 del 30 dicembre 
2018, ai sensi del quale, tra gli altri, anche gli enti nazionali di 
previdenza e assistenza sociale pubblici, per gli acquisti di beni e servizi 

di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo 
comunitario, sono tenuti a fare ricorso al Mercato elettronico della 

pubblica amministrazione (MEPA) 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme sul procedimento 
amministrativo”; 

VISTO l’art. 31 del D.Lgs. 50/16, il quale prescrive che la Stazione appaltante, 
per ogni singola procedura di affidamento, nomini un Responsabile Unico 

del Procedimento (RUP), selezionato tra i dipendenti di ruolo, dotati del 
necessario livello di inquadramento giuridico in relazione alla struttura 

della pubblica amministrazione e di competenze professionali adeguate 
in relazione ai compiti per cui è nominato; 

VISTE le Linee guida ANAC n. 3, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, 

recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 
procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni», approvate dal 
Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016, 

aggiornate in data 11 ottobre 2017, secondo cui il controllo della 
documentazione amministrativa è svolto dal RUP, da un seggio di gara 

istituito ad hoc, oppure, se presente nell’organico della stazione 
appaltante, da un apposito ufficio/servizio a ciò deputato, sulla base 
delle disposizioni organizzative proprie della stazione appaltante; 

CONSIDERATO che le sopra citate Linee guida n. 3, prevedono che, in caso di 
aggiudicazione con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, 

la stazione appaltante indica nel bando di gara se la verifica sulle offerte 
anormalmente basse sia svolta dal RUP con l’eventuale supporto della 

commissione nominata ex articolo 77 del Codice; 

VISTA  la PEI prot. n. INPS.0017.14/02/2019.0023189, con la quale il 
Coordinamento Generale Tecnico Edilizio ha trasmesso la 
documentazione tecnica per l’espletamento di una procedura negoziata 

ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) D. lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., 
con il criterio del prezzo più basso, previa pubblicazione di un avviso di 

manifestazione di interesse, volta all’affidamento del servizio di verifica 
biennale periodica, ai sensi dell’art. 13 del DPR. N. 162/1999, degli 
impianti elevatori a servizio del complesso di fabbricati di pertinenza 

della Direzione generale INPS; 
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PRESO ATTO che il servizio di cui trattasi riveste carattere di necessità indifferibile, in 

quanto le ultime verifiche periodiche agli impianti elevatori siti nel 
complesso della Direzione generale INPS sono state effettuate nei mesi 

di giugno/luglio 2017; 

CONSIDERATO che in virtù di quanto anzidetto è necessario procedere, entro il mese 
di luglio 2019, con le nuove verifiche periodiche; 

PRESO ATTO che il complesso della Direzione generale INPS è costituito dai seguenti 

edifici: 

 Via Ciro il Grande 21; 

 Via della Civiltà del lavoro, 46; 

 Via Listz 34; 

 Via Chopin 35; 

 Viale Aldo Ballarin 42; 

 Largo J. Maria Escrivà de Balaguer 11; 

 Via Cesare Beccaria 29; 

 Via Fortunato Depero 52; 

 Via Morozzo della Rocca 112-114; 

 

PRESO ATTO altresì che, come evidenziato dal Coordinamento tecnico, a servizio dei 

predetti edifici sono presenti n. 96 impianti elevatori, distinti come 

segue: 

 Polo Eur (Via Ciro il Grande – Viale della Civiltà del Lavoro – Via 

Chopin – Via Liszt): n. 45 impianti di cui n. 38 

ascensori/montacarichi e n. 7 pedane/montascale per disabili; 

 Polo Tintoretto (Viale A. Ballarin – Largo J. Maria Escrivà de 

Balaguer): n. 43 impianti di cui n. 40 ascensori/montacarichi e n. 

3 scale mobili; 

 Via Cesare Beccaria 29: n. 6 impianti ascensori; 

 Via Morozzo della Rocca 112-114: n. 2 impianti elevatori 

montacarichi; 

 

TENUTO CONTO che nella predetta relazione tecnica il Coordinamento Tecnico Edilizio 

ha specificato che solo n. 90 impianti elevatori saranno oggetto della 

verifica biennale, in quanto i n. 6 impianti elevatori presenti nello stabile 

di Via C. Beccaria 29 sono oggetto di un appalto di ristrutturazione in 

corso di aggiudicazione e al termine dei lavori saranno sottoposti a 

verifica straordinaria ex art. 14 del DPR n. 162/1999; 

VISTA la determinazione n. RS3/161 del 22/03/2019, avente ad oggetto: 
“Indagine di mercato per la selezione di operatori economici da invitare 
ad una procedura negoziata sotto soglia, ai sensi dell’art. 36, comma 2, 

lett. a) D. lgs. n. 50/2016, e da aggiudicarsi secondo il criterio del minor 
prezzo ai sensi dell’art. 95, comma 4 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., 

per l’affidamento della fornitura di un servizio di verifica biennale 
periodica, ai sensi dell’art. 13 del DPR. N. 162/1999, degli impianti 
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elevatori a servizio del complesso di fabbricati di pertinenza della 

Direzione generale INPS; 

CONSIDERATO che con la predetta determinazione è stato nominato RUP              
l’Ing. Paolo Poscia, professionista in forza al Coordinamento Generale 

Tecnico edilizio; 

VISTA la relazione tecnica del RUP, con la quale si propone la nomina del P.I. 
Andrea Frascolla quale Direttore dell’esecuzione; 

RICHIAMATI i compiti che il RUP è tenuto ad espletare nell’ambito della procedura, 

per come riportati alla non esaustiva elencazione di cui al comma 4 
dell'art. 31 del D.Lgs. 50/2016, in conformità a quanto disposto dalla 
Legge n. 241 del 7 agosto 1990; 

VISTI i principi di cui alla medesima legge generale sul procedimento 
amministrativo, n. 241/1990, anche in tema di nomina del Responsabile 
Unico del Procedimento; 

VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, 

comma 41, della legge 6 novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di 
astensione dall’incarico del responsabile del procedimento in caso di 

conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso 
di ogni situazione di conflitto (anche potenziale);  

CONSIDERATO che l’appalto in particolare ha per oggetto l’affidamento della 

fornitura di un servizio di verifica biennale periodica, ai sensi dell’art. 13 
del DPR. N. 162/1999, degli impianti elevatori a servizio del complesso 
di fabbricati di pertinenza della Direzione generale INPS, con 

aggiudicazione secondo il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95, 
comma 4 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii; 

RITENUTO di non suddividere l’appalto in lotti funzionali o prestazionali, ai sensi 

dell’art. 51 del D.Lgs. 50/2016, in quanto l’importo del servizio permette 
la partecipazione alla procedura anche a micro, piccole e medie imprese; 

RITENUTO congruo prevedere una durata di 60 giorni naturali e consecutivi, a 

decorrere dalla data di inizio delle verifiche; 

CONSIDERATO che trattandosi di un servizio di verifica espletato alla sola presenza 
del Direttore dell’esecuzione -o suo delegato- e di personale di presidio 
della ditta di manutenzione, non sono previsti oneri da interferenza; 

TENUTO CONTO che le predette attività saranno remunerate a corpo, in un'unica 

soluzione, dopo la sottoscrizione della verifica di conformità;  

PRESO ATTO  che l’importo complessivo dell’appalto, così come stimato dal 
Coordinamento Tecnico Edilizio, è pari a € 12.200,00 IVA al 22%inclusa, 
(di cui di € 10.000,00 per servizi e € 2.200,00 per IVA) da imputare sui 

seguenti capitoli di spesa per l’esercizio finanziario 2019, che presentato 
la relativa disponibilità: 
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Cap. 5U110407206 Polo Ballarin €. 6.100,00 

Cap. 5U110407201 Polo Eur €. 6.100,00 

TENUTO CONTO che il termine di scadenza di presentazione della manifestazione di 
interesse, autorizzata con determinazione n. RS30/161 del22/03/2019, 
è spirato in data 19/04/2019 alle ore 12.00; 

VISTO il riscontro alla predetta manifestazione di interesse da parte di n. 10 

Operatori economici e che, pertanto, secondo quanto previsto dalla 
relativa determinazione di indizione RS30/161 del 22.03.2019, solo in 

caso di riscontro superiore a n. 10 operatori si sarebbe proceduto al 
sorteggio; 

RITENUTO di invitare alla predetta procedura, da espletare tramite MePA, tutti i n. 

10 Operatori economici che hanno dato riscontro alla manifestazione di 
interesse; 

VERIFICATO  che tutti gli operatori economici sono iscritti al MePA; 

ATTESO  che l’aggiudicazione dell’appalto avverrà, ai sensi dell’art. 95, comma 4, 
del Codice, con il criterio del minor prezzo, al fine di selezionare 

l’operatore economico che meglio risponda alle esigenze dell’Istituto; 

PRESO ATTO che il RUP ha provveduto all’acquisizione del CIG, individuato nel codice 

alfanumerico ZE827760FF, e che essendo l’importo del servizio inferiore 

a €. 40.000,00 non è dovuto alcun contributo unificato ANAC;  

VISTO            l’art. 113, del Codice, il quale prevede che le amministrazioni pubbliche 

destinino ad un apposito fondo risorse finanziarie in misura non 

superiore al 2%, da modulare sull’importo posto a base di gara, per 

l’erogazione di incentivi ai dipendenti pubblici che svolgono funzioni 

tecniche relative alle attività di progettazione, coordinamento della 

sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, di verifica preventiva 

della progettazione, di RUP, di direzione dei lavori ovvero direzione 

dell’esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo, ovvero di verifica 

di conformità, di collaudatore statico, subordinando l’erogazione stessa 

all’emanazione di un regolamento che disciplini la graduazione delle 

quote da accantonare al fondo e i criteri per la ripartizione e la 

corresponsione degli incentivi; 

RITENUTO     di dover accantonare, in via prudenziale, nelle more dell’adozione da 

parte dell’Istituto del nuovo regolamento, una quota massima non 

superiore al 2% dell’importo a base di gara (IVA esclusa) e comunque 

non superiore a € 100.000, per la costituzione provvisoria del citato 

fondo; 

ATTESO         che la predetta somma da accantonare corrisponde a complessivi               

€ 200,00 da imputare sul capitolo 5U110407206 del bilancio di 

previsione per l’esercizio 2019; 

VISTI     gli atti allegati al presente provvedimento; 
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CONDIVISA  la relazione predisposta dall’area competente, parte integrante della 

presente determinazione; 

 

DETERMINA 

 

- di indire di una procedura negoziata sottosoglia, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera 

a) del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., per l’affidamento di un servizio di verifica biennale 
periodica, ai sensi dell’art. 13 del DPR n. 162/1999, degli impianti elevatori a servizio 

del complesso di fabbricati di pertinenza della Direzione generale INPS, da aggiudicarsi 
secondo il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95, comma 4 del D.Lgs. 50/2016, 
mediante Richiesta di Offerta (RdO) sul Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MEPA), con inviti da inoltrare a tutti i 10 operatori economici iscritti 
nel MePA che hanno presentato valida manifestazione di interesse; 

- di assumere che, ai fini della selezione della migliore offerta, venga applicato il criterio 

dell’offerta al minor prezzo, ai sensi dell’articolo 95, comma 4 del Codice dei contratti; 

- di approvare a tal fine la lettera di invito da trasmettere ai concorrenti; 

- di autorizzare il costo complessivo dell’appalto, così come stimato dal Coordinamento 
Tecnico Edilizio, è pari a €. 12.200,00 IVA al 22%inclusa, (di cui di € 10.000,00 per 

servizi e € 2.200,00 per IVA) da imputare sui seguenti capitoli di spesa per l’esercizio 
finanziario 2019, che presentato la relativa disponibilità:  

Cap. 5U110407206 Polo Ballarin €. 6.100,00 

Cap. 5U110407201 Polo Eur €. 6.100,00 

 

- di autorizzare l’impegno per l’accantonamento provvisorio, a titolo di incentivo per le 

funzioni tecniche, ai sensi dell’art. 113 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., nelle more 
dell’adozione da parte dell’istituto del nuovo regolamento, della quota massima non 

superiore al due per cento dell’importo a base di gara (IVA esclusa) e comunque non 
superiore a 100.000 euro, quantificata in via prudenziale e corrispondente a €. 200,00 
da imputare sul capitolo 5U110407206; 

- di confermare mandato al RUP, Ing. Paolo Poscia, per i successivi incombenti di 
svolgimento della procedura; 

- di nominare Direttore dell’esecuzione il P.I. Andrea Frascolla.    

Ove l’apposito Regolamento venga adottato dall’Istituto ai sensi del comma 3 del 
predetto articolo, tale somma andrà ripartita ai soggetti, che, in base alle relative 

disposizioni ed in esito alle necessarie verifiche, risulteranno aventi diritto. 

        f.to l’originale 
           Il Direttore centrale 

Vincenzo Caridi 


